
 
Municipio VII Genova Ponente 

 

 

Cari concittadini, utenti della Navebus, ancora una volta la popolazione del ponente dovrà 

mobilitarsi per salvare un servizio che si può considerare ormai consolidato nell’abitudine dei 

pendolari del ponete che hanno rinunciato all’uso dell’auto privata per scegliere un vettore 

ecologico, non inquinante, comodo e puntuale. 

 

Siete tutti invitati a leggere attentamente le dichiarazioni dell’Assessore Regionale Berrino riportate 

sull’articolo apparso sul quotidiano “La Repubblica” del 18/11/15 riportato in allegato alla presente 

nota. 

 

E’ persino comprensibile che un neo –assessore che viene dall’estremo ponente ligure non conosca 

dettagliatamente qual’è la realtà trasportistica dell’estremo ponente cittadino e possa perfino 

affidarsi al parere di AMT che storicamente ha sempre fortemente osteggiato la Navebus nella 

speranza di poter beneficiare della stratosferica cifra di € 270.000 che la Regione ha dedicato a 

questo tipo di trasporto negli ultimi due anni, cifra che sicuramente “potrebbe risanare 

completamente il passivo gestionale ed il disastro dello stato manutentivo dei mezzi su gomma”. 

 

Il Municipio ha chiesto un incontro urgente con l’Assessore prima che qualsiasi decisione possa 

essere assunta proprio per potergli fornire tutti gli elementi necessari ad inquadrare e puntualizzare 

l’esatta connotazione della questione. 

 

Il Municipio auspica che tale incontro possa avvenire in tempi ravvicinatissimi e che non si 

precostituiscano decisioni che non potranno altro che scatenare l’ira dei cittadini del ponente 

cittadino, dei commercianti, degli operatori dell’accoglienza, dei lavoratori del Consorzio Genova 

ViaMare oltre che vanificare un’esperienza che dura dal 2007 con risultati apprezzabili sia in 

termini di mobilità urbana che di rilancio turistico ed economico di un intero territorio. 

 

Cittadini, Associazioni e commercianti si sono già mobilitati per promuovere una raccolta di firme 

ed iniziative eclatanti qualora si dovesse arrivare alla sospensione del servizio. 

 

Il Municipio come sempre è stato sarà in prima fila accanto ai cittadini.    

 

 
Il Presidente 

Mauro Avvenente 

 

 

 

 

 


